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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 12.35.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in esame.

Il disegno di legge recante « Disposi-
zioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea – Legge europea 2017 »,
sul quale la X Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere alla XIV
Commissione, è stato presentato alla Ca-
mera dei deputati il 19 maggio 2017, in
base alle disposizioni di cui alla legge 24
dicembre 2012, n. 234, sulla partecipa-
zione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche
dell’Unione europea.

La Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, convocata
in sessione europea nella seduta del 6
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aprile 2017, ha espresso il proprio parere
favorevole sul testo, senza formulare os-
servazioni.

Secondo quanto previsto dall’articolo
30 della legge n. 234 del 2012, nella legge
europea sono inserite le disposizioni fina-
lizzate a porre rimedio ai casi di non
corretto recepimento della normativa del-
l’Unione europea nell’ordinamento nazio-
nale che hanno dato luogo a procedure di
pre-infrazione (avviate nel quadro del si-
stema di comunicazione EU-Pilot) e di
infrazione, laddove il Governo abbia rico-
nosciuto la fondatezza dei rilievi mossi
dalla Commissione europea

Il disegno di legge europea 2017 con-
tiene 14 articoli (suddivisi in 7 Capi) che
modificano o integrano disposizioni vigenti
dell’ordinamento nazionale per adeguarne
i contenuti al diritto europeo. L’articolato
si compone di disposizioni aventi natura
eterogenea che intervengono nei seguenti
settori: libera circolazione delle merci (ar-
ticoli 1 e 2); giustizia e sicurezza (articoli
3 e 4); fiscalità (articoli da 5 a 7); lavoro
(articolo 8); tutela della salute (articolo 9);
tutela dell’ambiente (articoli 10 e 11); altre
disposizioni (articoli da 12 a 14).

Il provvedimento è volto a consentire la
definizione di 3 procedure di infrazione e
di 3 casi EU-Pilot; a superare una delle
contestazioni mosse dalla Commissione
europea nell’ambito di un caso EU-Pilot; a
garantire la corretta attuazione di due
direttive già recepite nell’ordinamento in-
terno, nonché ad apportare alcune modi-
fiche alla legge n. 234 del 2012.

Sottolineo che non vi sono nel testo in
esame disposizioni direttamente ricondu-
cibili alle competenze della X Commis-
sione. Darò quindi brevemente conto dei
contenuti del provvedimento sofferman-
domi sugli articoli di maggiore interesse
per la Commissione.

L’articolo 1 che modifica il decreto
legislativo n. 96 del 2001, riallineando la
disciplina per l’accesso degli avvocati sta-
biliti al patrocinio davanti alle giurisdi-
zioni superiori a quella prevista dalla legge
professionale forense per gli avvocati che
hanno ottenuto la qualifica in Italia.

La disposizione riduce da 12 a 8 anni
il periodo minimo di esercizio della pro-
fessione forense in ambito UE da parte
dell’avvocato stabilito ai fini dell’iscrizione
nella sezione speciale dell’albo per il pa-
trocinio davanti alle giurisdizioni supe-
riori; aggiunge, agli stessi fini, l’obbligo
della lodevole e proficua frequenza della
Scuola superiore dell’avvocatura; detta
una disciplina transitoria per l’iscrizione
nella sezione speciale dell’albo analoga a
quella prevista dalla legge professionale
forense.

L’articolo 2 introduce, attraverso al-
cune novelle al codice dei medicinali ve-
terinari (decreto legislativo n. 193 del
2006), una disciplina riguardante la trac-
ciabilità dei farmaci ad uso veterinario
mediante ricetta sanitaria elettronica. Si
segnala che, tra i documenti all’esame
delle istituzioni dell’Unione europea, la
Commissione europea ha presentato nel
2014, la proposta di regolamento relativo
ai medicinali veterinari (COM(2014)558)
che è volta ad abrogare e sostituire la
direttiva 2001/82 recante il codice comu-
nitario relativo ai medicinali veterinari.

L’articolo 3 amplia il campo di appli-
cazione dell’aggravante di « negazioni-
smo », prevista dall’articolo 3 della legge
n. 654 del 1975, stabilendo la punibilità
anche della grave minimizzazione e del-
l’apologia della Shoah o dei crimini di
genocidio, dei crimini contro l’umanità e
dei crimini di guerra

L’articolo 4 estende l’ambito di appli-
cazione delle disposizioni della legge eu-
ropea 2015/2016 (legge 7 luglio 2016,
n. 122) di accesso al fondo per l’inden-
nizzo delle vittime di reati intenzionali
violenti, anche alle fattispecie precedenti
alla sua entrata in vigore.

L’articolo 5 modifica la disciplina dei
rimborsi IVA, al fine di consentire l’archi-
viazione della procedura di infrazione
n. 2013/4080, allo stadio di messa in mora
ex articolo 258 TFUE.

L’articolo 6 modifica la disciplina con-
cernente la non imponibilità ai fini IVA
delle cessioni di beni effettuate nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche e
dei soggetti della cooperazione allo svi-
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luppo, destinati ad essere trasportati o
spediti fuori dell’Unione europea in attua-
zione di finalità umanitarie, al fine di
garantire l’attuazione della direttiva 2006/
112/CE.

L’articolo 7 estende il regime fiscale
agevolato per le navi iscritte al Registro
Internazionale Italiano (RII) anche a fa-
vore dei soggetti residenti e non residenti
con stabile organizzazione in Italia che
utilizzano navi, adibite esclusivamente a
traffici commerciali, iscritte in registri di
Paesi dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo. La disposizione è fi-
nalizzata alla chiusura della procedura
EU-Pilot 7060/14/TAXU relativa alla com-
patibilità con il diritto dell’UE delle vigenti
disposizioni concernenti i regimi di deter-
minazione del reddito imponibile delle
imprese marittime.

L’articolo 8 stanzia risorse per consen-
tire il superamento del contenzioso rela-
tivo alla ricostruzione di carriera degli ex
lettori di lingua straniera assunti nelle
università statali prima dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge n. 120/1995, con il
quale è stata introdotta nell’ordinamento
nazionale la nuova figura del « collabora-
tore esperto linguistico ».

L’articolo 9, relativo all’etichettatura
delle caseine e dei caseinati destinati al-
l’alimentazione umana, prevede attività di
controllo sulle indicazioni obbligatorie da
riportare nelle etichettature dei prodotti e
i controlli sul rispetto dei tenori previsti
negli allegati della direttiva; ciò per la
verifica del fatto che i prodotti siano
conformi ai nuovi parametri di tenori
stabiliti dalla direttiva (UE) 2015/2203. La
disposizione è volta a dare attuazione
nell’ordinamento italiano alla direttiva
2015/2203, al fine di consentire l’archivia-
zione della procedura di infrazione
n. 2017/0129, avviata dalla Commissione
europea il 24 gennaio 2017, per mancato
recepimento della direttiva entro il ter-
mine in essa previsto (22 dicembre 2016).

L’articolo 10 integra le disposizioni,
dettate dall’articolo 78-sexies del Codice
dell’ambiente (decreto legislativo n. 152/
2006), relative ai metodi di analisi utiliz-
zati per il monitoraggio dello stato delle

acque, al fine di garantire l’intercompara-
bilità, a livello di distretto idrografico, dei
risultati del monitoraggio medesimo e per-
venire, quindi, al superamento di una delle
contestazioni mosse dalla Commissione
europea nell’ambito del caso EU-Pilot
7304/15/ENVI.

L’articolo 11 modifica la disciplina re-
lativa ai limiti di emissione per gli impianti
di acque reflue urbane recapitanti in aree
sensibili, stabilendo che gli stessi limiti
(riferiti al contenuto di fosforo e azoto)
devono essere monitorati e rispettati non
in relazione alla potenzialità dell’impianto
ma, più in generale, al carico inquinante
generato dall’agglomerato urbano. La di-
sposizione mira a garantire una corretta
applicazione dell’articolo 5 della direttiva
91/271/CEE che prevede che il trattamento
più spinto del secondario per le aree
sensibili debba essere applicato a tutti gli
scarichi provenienti da agglomerati con
oltre 10.000 abitanti equivalenti (A.E), al
fine di rispondere ad una contestazione
solo informale della Commissione europea
nell’ambito delle procedure d’infrazione
avviate sulle acque reflue urbane (2004/
2034, 2009/2034 e 2014/2059), sulle quali
la norma non incide.

L’articolo 12 dispone modifiche alla
legge n. 234 del 2012 recante norme ge-
nerali sulla partecipazione dell’Italia alla
formazione e all’attuazione della norma-
tiva e delle politiche dell’Unione europea,
al fine di assicurare una maggiore parte-
cipazione del Parlamento nazionale alla
fase ascendente degli atti delegati dell’U-
nione europea e di garantirne il corretto e
tempestivo recepimento.

L’articolo 13 disciplina il trattamento
economico del personale esterno estraneo
alla pubblica amministrazione che parte-
cipa ad iniziative e missioni del Servizio di
azione esterna dell’Unione europea
(SEAE), come le missioni istituite nell’am-
bito della Politica di sicurezza e difesa
comune o gli uffici dei Rappresentanti
speciali UE.

L’articolo 14, infine, reca una clausola
di invarianza finanziaria per le disposi-
zioni del disegno di legge, fatta eccezione
per l’articolo 4 (disciplina transitoria del
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fondo indennizzo vittime di reato), l’arti-
colo 5 (disciplina dei rimborsi IVA), l’ar-
ticolo 7 (agevolazioni fiscali per le navi
iscritte nel Registro internazionale di altri
Stati membri) e l’articolo 8 (trattamento
economico degli ex lettori di madrelingua
straniera).

Guglielmo EPIFANI, presidente, preso
atto che il disegno di legge in esame non
reca disposizioni direttamente riconduci-
bili alle competenze della X Commissione,
ritiene di non fissare un termine per la
presentazione degli emendamenti, atteso
che le proposte emendative potranno co-
munque essere presentate direttamente
presso la XIV Commissione.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 12.45.

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

C. 4407 Fanucci.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
maggio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione delle
proposte emendative al provvedimento in
esame è fissato alle ore 12 della giornata
di domani.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, nell’e-
sprimere soddisfazione per l’approfondito
lavoro istruttorio svolto fin qui dalla Com-
missione auspica che il provvedimento

possa avere un iter di esame accelerato
che ne consenta l’approvazione prima del-
l’eventuale termine anticipato della legi-
slatura.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Disposizioni in materia di turismo all’aria aperta e

delega al Governo per la semplificazione della nor-

mativa sulla realizzazione di strutture ricettive al-

l’aperto.

C. 4427 Cancelleri e C. 4435 Arlotti.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
25 maggio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la deputata Ricciatti ha presentato la
proposta di legge C. 4497 recante « Dispo-
sizioni in materia di turismo all’aria
aperta » che sarà abbinata alle proposte di
legge in titolo una volta assegnata alla
Commissione.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, se-
condo quanto anticipato nella precedente
seduta, comunica di aver predisposto testo
unificato delle proposte di legge in esame
(vedi allegato). Avendo preliminarmente
acquisito il consenso della presentatrice
della proposta di legge C. 4427, ritiene che
la Commissione possa procedere all’ado-
zione del testo unificato presentato quale
testo base per il seguito dell’esame e che
nell’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, previsto al ter-
mine della seduta odierna possa essere
fissato il termine per la presentazione
degli emendamenti.

Lara RICCIATTI (MDP) segnala che la
proposta di legge a sua prima firma po-
trebbe essere a breve assegnata alla Com-
missione. Chiede pertanto di rinviare la
deliberazione sull’adozione del testo base

Mercoledì 7 giugno 2017 — 74 — Commissione X



per tenere conto anche dei contenuti della
sua proposta di legge.

Ignazio ABRIGNANI (SC-ALA-CLP-
MAIE) ritiene che, in considerazione del-
l’imminente assegnazione di un’ulteriore
proposta di legge vertente sulla medesima
materia, sia opportuno rinviare l’adozione
del testo base ad altra seduta.

Andrea VALLASCAS (M5S) concorda
sull’opportunità di rinviare ad altra seduta
l’adozione del testo base.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, os-
servato che non gli era stata segnalata
dalla collega Ricciatti la presentazione di
una proposta di legge di identico conte-
nuto a quelle in esame, e tenuto conto dei
tempi ristretti di cui si dispone per con-
cludere l’esame del provvedimento, ritiene
che si potrebbe prevedere una seduta
domani per l’adozione del testo base, au-
spicando che sia nel frattempo assegnata
alla Commissione la proposta di legge C.
4497.

Guglielmo EPIFANI, presidente, prean-
nuncia che, secondo gli orientamenti

emersi, domani sarà prevista nuovamente
prevista una seduta sui provvedimenti in
titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 7 giugno 2017.

Disciplina della qualificazione professionale per l’e-

sercizio dell’attività di estetista.

Esame C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati, C. 4350

Vignali e C. 4413 Allasia.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13 alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 giugno 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di turismo all’aria aperta e delega al Governo
per la semplificazione della normativa sulla realizzazione di strutture

ricettive all’aperto. C. 4427 Cancelleri e C. 4435 Arlotti.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL RELATORE

CAPO I

PRINCÌPI GENERALI E DEFINIZIONI

ART. 1.

(Princìpi generali).

1. La presente legge definisce i princìpi
fondamentali e gli strumenti della politica
del turismo all’aria aperta in attuazione
degli articoli 117 e seguenti della Costitu-
zione.

2. Lo Stato, le regioni, e gli enti locali
cooperano al fine di:

a) riconoscere il ruolo strategico del
turismo all’aria aperta per lo sviluppo
economico, sociale e occupazionale del
Paese;

b) favorire la crescita competitiva
dell’offerta del sistema turistico nazionale,
regionale e locale, anche ai fini dell’attua-
zione del riequilibrio territoriale dei flussi
turistici e in relazione all’opportunità di
indirizzare le presenze verso le aree meno
congestionate e i piccoli borghi rappresen-
tativi del made in Italy;

c) tutelare e valorizzare le risorse
ambientali, i beni culturali e le tradizioni
locali per uno sviluppo turistico sosteni-
bile, con l’obiettivo di ampliare l’offerta
integrata di servizi tra arte, natura, am-
biente, cultura ed enogastronomia;

d) sostenere il ruolo delle imprese
operanti nel settore turistico all’aria
aperta, con particolare riguardo alle mi-

cro, piccole e medie imprese, e al fine di
migliorare la qualità dell’organizzazione,
delle strutture e dei servizi;

e) promuovere processi di riqualifi-
cazione urbanistica e territoriale dei centri
che rivestono una particolare rilevanza
sotto il profilo turistico-ricettivo nonché di
potenziamento delle reti infrastrutturali
nelle aree di particolare sviluppo turistico
e di valorizzazione del patrimonio storico
di elevato interesse culturale;

f) proporre azioni condivise per age-
volare la fruizione dei servizi turistici, con
particolare riguardo ai soggetti con ridotte
capacità motorie e sensoriali, in linea con
i princìpi di diritto interno e internazio-
nale in materia di accessibilità, con spe-
cifico riferimento alla Convenzione delle
Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilità, fatta a New York il 13 dicembre
2006 e resa esecutiva dalla legge 3 marzo
2009, n. 18.

ART. 2.

(Definizioni).

1. Il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, con proprio de-
creto da emanare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano, definisce:

a) le caratteristiche delle strutture
ricettive all’aperto quali strutture aperte al
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pubblico, a gestione unitaria, in aree re-
cintate, con la necessaria distinzione tra
villaggi turistici e campeggi sulla base della
capacità ricettiva prevalente, rispettiva-
mente in unità abitative o in allestimenti
mobili, inclusi i posti acquei di ormeggio
delimitati, che offrono ai turisti alloggio e
altri servizi accessori per favorire il sog-
giorno tra cui un numero di parcheggi
adeguato alla capacità ricettiva, servizi
adibiti a infermeria e a pronto soccorso,
accettazione dei clienti, eventuali servizi di
bar, ristorazione, spaccio e bazar, nonché
impianti e attrezzature sportive e ricrea-
tive riservati ai clienti soggiornanti e a loro
eventuali ospiti;

b) le forme dell’ospitalità diffusa in-
tesa come l’articolazione su aree diverse,
separate tra loro, delle strutture ricettive
all’aperto;

c) le caratteristiche delle aree di sosta
dei camper quali strutture ricettive all’aria
aperta destinate ad accogliere turisti prov-
visti di mezzi mobili di pernottamento;

d) le caratteristiche degli agricampeg-
gio quali le strutture agrituristiche con
spazi riservati ad area di sosta di camper
o a campeggio;

e) le caratteristiche dei camping vil-
lage quali i campeggi che possiedono ade-
guati criteri tecnici e requisiti di sicurezza;

f) le caratteristiche del campeggio
municipale multifunzionale quali i cam-
peggi di rapido allestimento realizzati nei
comuni dotati di un piano di protezione
civile comunale.

2. Ai fini dell’applicazione della pre-
sente legge sono escluse le aree attrezzate
per la sosta temporanea regolamentate
dall’articolo 185, comma 7, del Codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

3. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, nelle strutture ricettive all’a-
perto sono definiti i livelli minimi, uni-
formi in tutto il territorio nazionale, dei
seguenti servizi:

a) sorveglianza continua durante i
periodi di apertura;

b) relazioni con il pubblico o assi-
stenza dei clienti attraverso la presenza di
ufficio o di una postazione con un respon-
sabile della struttura o di un delegato
preposto;

c) copertura assicurativa per i rischi
di responsabilità civile a favore dei clienti;

d) accesso alla rete elettrica, idrica e
ai servizi igienici.

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI STRUT-
TURE RICETTIVE ALL’APERTO

ART. 3.

(Classificazione e denominazione delle
strutture ricettive all’aperto e requisiti co-

muni).

1. Con il medesimo decreto di cui
all’articolo 2, comma 1, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, di seguito denominata « Con-
ferenza unificata » sono aggiornati i livelli
minimi, uniformi in tutto il territorio
nazionale, dei servizi e delle dotazioni per
la classificazione delle strutture ricettive
all’aperto, tenendo conto delle specifiche
esigenze connesse alle capacità ricettiva e
di fruizione dei contesti territoriali e dei
sistemi di classificazione alberghiera adot-
tati a livello europeo e internazionale,
nonché le procedure e i tempi per il
rilascio, la modifica e il rinnovo della
classificazione delle stesse, prevedendo il
ricorso all’istituto del silenzio-assenso di
cui all’articolo 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

2. Con il medesimo decreto di cui
all’articolo 2, comma 1 sono stabiliti i
criteri e i requisiti per la denominazione
delle strutture ricettive all’aperto.

3. La classificazione dei campeggi nel-
l’ambito delle attività agrituristiche è di-
sciplinata ai sensi della legge 20 febbraio
2006, n. 96.
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ART. 4.

(Piazzole, allestimenti mobili,
unità abitative).

1. Il titolare o gestore della struttura
ricettiva all’aperto e i relativi clienti pos-
sono installare, senza necessità di titolo
abilitativo, accessori degli allestimenti mo-
bili ed elementi di arredo delle piazzole, a
condizione che siano provvisori e rimovi-
bili in ogni momento. Le tipologie di
elementi di cui al periodo precedente
nonché i criteri e le modalità di attuazione
del presente comma sono definite con
decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo previa intesa
in sede di Conferenza unificata entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. La natura mobile degli allestimenti
organizzati dal gestore della struttura ri-
cettiva all’aperto è asseverata da un pro-
fessionista o dal produttore, distributore o
venditore dell’allestimento, anche a mezzo
di un proprio tecnico specializzato. A tale
fine si considerano le modalità di allac-
ciamento e di rimozione agli impianti e
alle reti di servizi tecnologiche della strut-
tura ricettiva all’aperto e le caratteristiche
tecniche dell’allestimento.

3. In alternativa a quanto previsto dal
comma 2, la natura mobile dell’allesti-
mento può essere certificata dal produt-
tore direttamente nel libretto di fabbrica-
zione, nel manuale di utilizzazione o in un
altro documento, con specificazione delle
modalità per il collegamento, rimovibile,
agli impianti e alle reti di servizio tecno-
logiche della struttura ricettiva all’aperto.

ART. 5.

(Compatibilità urbanistica).

1. Le strutture ricettive all’aperto sono
consentite unicamente all’interno dell’ap-
posita zona individuata ai sensi degli stru-
menti urbanistici comunali vigenti. L’area
deve essere delimitata in ossequio alle
normative edilizie e paesaggistiche con

recinzioni, accessi e varchi chiudibili, ov-
vero con demarcazioni od ostacoli non
facilmente superabili.

2. I comuni disciplinano l’utilizzazione
della zona nel rispetto della pianificazione
regionale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

3. I rappresentanti delle associazioni
imprenditoriali più rappresentative a li-
vello comunale del settore possono richie-
dere l’accesso agli atti e la partecipazione
ai procedimenti comunali di approvazione
delle disposizioni relative alla disciplina
della zona destinata al turismo in strut-
ture ricettive all’aperto.

ART. 6.

(Realizzazione e modifica della struttura
ricettiva all’aperto).

1. Ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, i
comuni regolano la realizzazione delle
opere edilizie all’interno del perimetro
della struttura ricettiva all’aperto. Per il
regime di autorizzazione si applicano le
disposizioni del titolo II del decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59.

2. Nel caso di aree vincolate, per la
realizzazione della struttura ricettiva al-
l’aperto, comprese le unità abitative fisse,
è necessaria l’autorizzazione paesaggistica
prevista dall’articolo 146 del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
Con l’autorizzazione paesaggistica si inten-
dono autorizzati anche gli allestimenti mo-
bili previsti nel progetto unitario.

3. Nell’ambito della successiva attività
di gestione della struttura ricettiva all’a-
perto, le modifiche delle opere edilizie,
comprese le unità abitative, sono attuate
secondo il regime ordinario previsto dalla
normativa urbanistica in relazione alla
rilevanza e all’entità delle modifiche e,
qualora l’area sia soggetta a vincolo, ne-
cessitano del preventivo rilascio delle au-
torizzazioni paesaggistiche, anche con re-
gime semplificato.
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4. Nell’ambito della successiva attività
di gestione della struttura ricettiva all’a-
perto, la sostituzione, la modifica, lo spo-
stamento, la rimozione e il deposito degli
allestimenti mobili all’interno della stessa
non sono soggetti ad autorizzazione.

ART. 7.

(Dotazioni, impianti e gestione dei rifiuti).

1. Il terreno dell’area adibita a strut-
tura ricettiva all’aperto deve essere siste-
mato in modo da favorire lo smaltimento
delle acque meteoriche e da consentire
un’agevole percorribilità a piedi o con
veicoli.

2. La struttura ricettiva all’aperto deve
essere dotata di un idoneo sistema di
illuminazione, in particolare nelle strade
di viabilità interna, in modo da garantire
la sicurezza e la fruibilità notturne. Gli
impianti tecnologici, realizzati all’interno
della struttura ricettiva, devono essere
conformi alla specifica normativa di set-
tore.

3. La struttura ricettiva all’aperto deve
essere allacciata alla rete fognaria comu-
nale. Ove ciò non sia possibile, la struttura
ricettiva all’aperto deve essere dotata di
idoneo sistema e della prescritta autoriz-
zazione allo scarico secondo quanto sta-
bilito dalla normativa vigente in materia.
Per lo scarico delle acque reflue raccolte
negli impianti interni di autocaravan, ca-
ravan, camper e altri autoveicoli, nonché
per la realizzazione e per la gestione dei
relativi impianti igienico-sanitari di trat-
tamento e di stoccaggio, i comuni dettano
le opportune disposizioni in materia di
igiene, nel rispetto della normativa vigente
e con particolare riguardo alle disposizioni
dell’articolo 66 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1996, n. 610, relative all’instal-
lazione dei pozzetti attinenti al servizio di
scarico di residui organici e delle acque
chiare e luride.

4. Nelle strutture ricettive all’aperto
deve essere previsto un sistema di raccolta
dei rifiuti. A tale fine i comuni dettano le

opportune disposizioni in materia di
igiene, nel rispetto della normativa vigente
e con particolare riguardo alle disposizioni
in materia di suddivisione dei rifiuti in
base all’origine del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

ART. 8.

(Concessione di aree demaniali ai fini tu-
ristico-ricettivi e realizzazione della strut-

tura ricettiva all’aperto).

1. Le strutture ricettive all’aperto pos-
sono essere realizzate in aree demaniali
previo conseguimento di concessione ai
sensi delle disposizioni in materia di ac-
cesso ed esercizio delle attività di servizi
del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59.

2. I comuni individuano nel proprio
territorio le aree demaniali idonee per lo
svolgimento di attività turistico-ricettiva, al
fine di consentirne l’eventuale utilizza-
zione ai sensi del presente articolo.

3. Sono fatte salve le altre norme
vigenti applicabili in materia demaniale.

4. Qualora la realizzazione della strut-
tura ricettiva all’aperto sia prevista in
tutto o in parte in un’area demaniale, la
relativa concessione è rilasciata unita-
mente al permesso di costruire applicando
la disciplina della conferenza di servizi di
cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

5. Per il rilascio della concessione da
parte del comune, nonché per la sua
durata, si applica la normativa dell’Unione
europea in materia a seguito di procedura
comparativa.

6. Nel caso in cui vi siano aree dema-
niali confinanti con aree private nelle
quali esista o sia prevista la realizzazione
di strutture ricettive all’aperto, il comune
deve valutare in via prioritaria l’eventuale
richiesta del privato confinante di utilizzo
di tali aree demaniali per la fruizione
turistica dei suoi clienti.

7. Qualora l’area demaniale sia adia-
cente a un’area demaniale ove già insista
una struttura ricettiva all’aperto, l’even-
tuale richiesta di concessione da parte del
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titolare di quest’ultima per la fruizione
turistica dei suoi clienti deve essere valu-
tata in via prioritaria dal comune.

ART. 9.

(Disciplina dei complessi esistenti).

1. Al fine di rendere possibile il recu-
pero e l’utilizzazione delle strutture ricet-
tive all’aperto, già autorizzate e ricadenti
in zona con diversa destinazione, i co-
muni, entro duecentosettanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, d’accordo con la regione interessata,
adottano una variante allo strumento ur-
banistico generale vigente per destinare le
aree già in uso a zone per complessi
ricettivi all’aperto, motivando singolar-
mente le ragioni delle eventuali esclusioni.
In sede di adozione di tale variante, alle
aree già in uso dei complessi ricettivi
all’aperto possono altresì essere aggiunte
altre aree a esse adiacenti, allo scopo di
consentire l’adeguamento delle strutture ai
requisiti previsti dalla classificazione di
cui alla presente legge.

2. Nello stesso termine di cui al comma
1 i comuni provvedono a individuare tutte
le strutture ricettive all’aperto già autoriz-
zate e in esercizio nel proprio territorio.

3. Per le strutture individuate ai sensi
del comma 2 può essere richiesta la re-
golarizzazione sotto il profilo paesaggi-
stico, ove ricadenti in una zona vincolata
e realizzate successivamente all’imposi-
zione del vincolo.

ART. 10.

(Delega al Governo per la semplificazione
normativa per la realizzazione di strutture

ricettive all’aperto).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro quattro mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, un decreto
legislativo ai fini della semplificazione
amministrativa e della riduzione degli
oneri burocratici volti all’avvio, al man-
tenimento, all’ampliamento e alla ristrut-

turazione delle strutture ricettive all’a-
perto.

2. Il Governo, nella redazione del de-
creto legislativo di cui al comma 1, deve
attenersi ai seguenti princìpi e criteri di-
rettivi di delega, con invarianza delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente:

a) prevedere che lo sportello discipli-
nato dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2010, n. 160, sia responsabile dei proce-
dimenti di cui alle lettere b), c) e d);

b) garantire che i procedimenti am-
ministrativi riguardanti il rilascio di con-
cessioni, di autorizzazioni, di licenze e di
nulla osta per l’esercizio di attività e di
professioni turistiche siano predisposti e
attuati in conformità ai criteri della mas-
sima semplificazione, della certezza dei
tempi, della tempestività e della traspa-
renza nei confronti dei cittadini e delle
imprese, mediante una disciplina basata
sulla loro completa digitalizzazione;

c) semplificare o, se possibile, elimi-
nare gli eccessivi oneri burocratici relativi
all’installazione di manufatti leggeri e di
strutture con temporaneo ancoraggio al
suolo, nonché di roulotte, camper, case
mobili e tende per la sosta e per il
soggiorno di turisti all’interno di strutture
ricettive all’aperto, ferme restando le com-
petenze regionali in materia;

d) introdurre la disciplina generale
delle attività non assoggettate ad autoriz-
zazione preventiva espressa, in conformità
alla direttiva 2006/123/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato su proposta del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
di concerto con il Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
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di Trento e di Bolzano. Lo schema di
decreto legislativo, corredato di relazione
tecnica, è trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale il
decreto legislativo può essere comunque
adottato.

CAPO III

MISURE DI SOSTEGNO E PIANO DI
SVILUPPO DEL SETTORE

ART. 11.

(Incentivi e agevolazioni fiscali).

1. Al comma 4 dell’articolo 1 della legge
11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , nonché le
strutture ricettive all’aria aperta, come
definite dalla legislazione vigente ».

2. Le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e i comuni prevedono
forme e modalità di riduzione dei tributi
locali, procedimenti amministrativi sem-
plificati e politiche di sostegno per gli
operatori che realizzano o gestiscono cam-
peggi municipali multifunzionali.

ART. 12.

(Promozione del comparto
dei veicoli ricreazionali).

1. Al fine di sostenere la promozione
del territorio a livello locale e di miglio-
rare la ricettività delle aree di sosta di
camper, il Governo, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adotta un Piano nazionale di svi-
luppo del sistema delle aree di sosta di
camper multi-funzionali, integrate con il
paesaggio naturale circostante e a basso
impatto ambientale, tenuto conto di
quanto disposto ai sensi del comma 2.

2. Per consentire la guida di veicoli
ricreazionali di peso superiore a 3,5 ton-
nellate ad uso privato, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, con proprio
decreto, da adottare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, introduce la patente B, volta a
consentire la guida di veicoli ricreazionali
a solo uso privato. I possessori della pa-
tente B da almeno dieci anni possono
ottenere direttamente la nuova patente B
senza dover sostenere una nuova prova
pratica o teorica.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo, nel
limite di uno stanziamento complessivo
annuo di 10 milioni di euro a decorrere
dal 2017, si provvede ai sensi dell’articolo
16.

4. Al fine di incentivare la sostituzione
degli autocaravan di categoria euro 0, euro
1 o euro 2 con autocaravan nuovi, aventi
classi di emissione non inferiore a euro 5
e dotati dei più recenti dispositivi tecno-
logici a tutela della sicurezza stradale, è
concesso un contributo di 8.000 euro per
ciascun autocaravan acquistato. Le dispo-
sizioni del periodo precedente hanno va-
lidità per gli autocaravan nuovi acquistati
a decorrere dal 1o gennaio 2017 e fino al
31 dicembre 2017 e immatricolati entro il
31 marzo 2018. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, stimati
in 10 milioni di euro per l’anno 2017, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5. Con regolamento adottato mediante
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità
di attuazione del comma 5, comprese
quelle per usufruire del contributo, non-
ché i requisiti tecnici dei dispositivi tec-
nologici a tutela della sicurezza stradale
necessari per accedere all’agevolazione.
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ART. 13.

(Gruppo di lavoro per la promozione del
turismo all’aria aperta).

1. Al fine di favorire l’internazionaliz-
zazione delle imprese del settore e di
sfruttare le potenzialità del comparto in
termini di attrazione di flussi turistici
internazionali, presso il Comitato perma-
nente per la promozione del turismo isti-
tuito presso il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ai sensi
dell’articolo 28 del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 agosto 2014, n. 171, è costi-
tuito un gruppo di lavoro per la promo-
zione del turismo all’aria aperta, con la
partecipazione delle associazioni di cate-
goria più rappresentative a livello nazio-
nale del settore del turismo all’aria aperta.

2. Le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali necessarie per l’attività del gruppo
di lavoro di cui al comma 1 sono assicu-
rate dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo nell’ambito delle
risorse già disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

ART. 14.

(Relazione alle Camere).

1. L’Osservatorio nazionale del turismo,
istituito ai sensi dell’articolo 9 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 aprile 2006, n. 207,
sulla base dei dati raccolti dall’ENIT –
Agenzia nazionale del turismo, entro il 28
febbraio di ciascun anno, invia alle Ca-

mere una relazione sullo stato di attua-
zione delle disposizioni di cui alla presente
legge.

CAPO V

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 15.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e con le relative norme
di attuazione.

ART. 16.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 5 e seguenti, escluso il
comma 5 dell’articolo 12, stimati in 40
milioni di euro annui a decorrere dal
2017, si provvede come segue:

a) per 30 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del fondo per il
finanziamento di esigenze indifferibili di
cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

b) per 10 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.
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